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GLI OSPITI DEL 4° FESTIVAL 
DEL CINEMA DEI DIRITTI UMANI DI NAPOLI
dalla A alla Z
8-19 NOVEMBRE 2011 – Napoli e hinterland
Al Forum delle Culture Napoli 2013 (vico Maffei 18)
nei Cinema, nelle Università, nelle Scuole pubbliche  
e in diversi altri luoghi di Napoli e provincia
www.cinenapolidiritti.it 

Tutti gli eventi sono a ingresso gratuito
Malik Adley, nato al Cairo nel 1981, è laureato in legge all'Università del Cairo, specializzato in materie legali e in “General Management”presso la facoltà di legge all’università di minoufiyaE' attivista dei diritti umani e lavora presso la “NGOS", che si occupa di vittime della tortura e di coloro che subiscono la violazione dei diritti umani in egitto; sia in qualità di legale sia come formatore per giovani avvocati e attivisti dei diritti umani in diverse organizzazioni della società civile. ha preso parte in qualità di legale a cause ben note che riguardavano la violazione dei diritti umani ed è ricercatore presso l”observatory situation of democracy “e l’ “egyptian center for economic and social rights”.
Nabil Ayachi, nato a Lador, Marocco, nel 1984, è laureato in filosofia, studia, traduce e compone poesie in lingua araba, collaborando con il centro studi “Utopia socialista”. E' attivista dei Diritti Umani con particolare riferimento alla lotta al razzismo e alle discriminazioni; Dopo aver sostenuto il movimento di libertà del popolo Berbero in Marocco, in Italia è membro dell'associazione Antirazzista e interetnica 3 Febbraio, in cui svolge attività di mediazione culturale per la lingua araba e promuove attività sociali e culturali per diffondere una cultura solidale e autoemancipatoria.
Renato Briganti, docente di Istituzioni di Diritto Pubblico presso la facoltà di Economia dell'Università Federico II di Napoli, tra i partecipanti ai Comitati sull’acqua e sui rifiuti, è coordinatore dell’Associazione “Mani Tese Campania” e giovane maestro di tanti futuri volontari e cooperanti allo sviluppo.

Alberto Capasso, Maturo vesuviano, “milita” da 24 anni nelle file di Slow Food. È fiduciario, da un anno, della neonata Condotta Slow Food Vesuvio e dal 2003 è docente dei Master Vino. Sommelier dalla fine del secolo scorso, assaggiatore ufficiale e poi delegato AIS per i comuni vesuviani. Una vita dedita all’alcol. È pure assaggiatore di olio e di formaggi: proprio uno che non ha niente da fare (eppure si guadagna da vivere come coordinatore dei servizi informatici dell’Università di Salerno). Ha molti progetti, troppi, forse. Pensa che l’importante sia seminare, qualcuno, poi, saprà raccogliere.
Daniele Cascella è nato 43 anni fa a Carbonara di Bari. E' stato per vari anni aiuto regista e come regista ha realizzato i cortometraggi "Bbobbolone!" e "Compito in Classe" ed il lungometraggio per il cinema "La canarina assassinata".
Domenico Ciruzzi, Avvocato penalista, negli anni ’80 ha seguito il processo Tortora sul suo presunto coinvolgimento con la camorra. La sua attività forense ha spaziato in quasi tutti i settori del ramo penalistico: dai white-collar crimes, alla criminalità economica, ai reati in materia di informazione, al patrocinio di parti civili nei procedimenti per delitti di criminalità organizzata, al diritto d’autore e dello spettacolo. All’impegno professionale ha associato quello associazionistico: è stato consigliere dell’Ordine degli Avvocati di Napoli ed è Presidente della Camera Penale di Napoli. Ha insegnato Diritto e Procedura penale alla Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali dell’Università Federico II di Napoli e al Suor Orsola Benincasa. 
Raffaele Crocco, giornalista Rai, documentarista, scrittore, è nato a Verona nel 1960. Ha studiato al Dams di Bologna. Lavora alla Rai -  Tgr di Trento dal 2007. E’ stato tra i fondatori di Peacereporter, con Gino Strada, nel 2003. Ha fondato e diretto la rivista Maiz – A Sud dell’Informazione ed è stato autore del programma Rai Mille&Una Italia. Ha lavorato come reporter di guerra nella ex Jugoslavia e in Centro e Sud America per Il Gazzettino, Il Corriere della Sera, Limes e Il Manifesto, scrivendo per gli stessi giornali anche reportage di viaggio. Ha realizzato inchieste sull’eversione nera legata al secessionismo per Guerre&Pace e per Liberazione. Ha realizzato documentari sui diritti negati all’Infanzia nel Mondo, sull’integrazione in Italia, sulla Shoah e sulla situazione dei territori occupati in Cisgiordania. Ha scritto il libro Il Che dopo il Che, sulla ricerca e il ritrovamento del corpo di Ernesto Guevara in Bolivia. Ha creato nel 2009 e dirige l’Atlante delle Guerre e dei Conflitti del mondo. Vive a Trento, con la moglie Beatrice e una gatta nera.
Giuseppe Dell’Acqua, salernitano, classe 1947, psichiatra, ha lavorato con Franco Basaglia fin dai primi giorni triestini, partecipando all’esperienza di trasformazione e chiusura degli ospedali psichiatrici. Vive a Trieste dove dirige il Dipartimento di Salute Mentale e insegna psichiatria sociale presso la Facoltà di Psicologia. È tra i promotori del Forum Salute Mentale, avamposto per la tutela dei diritti delle persone con disturbo mentale. Svolge molteplici attività di consulenza scientifica e organizzativa in varie sedi in Italia, in Europa e in America tenendo cicli di conferenze, seminari, verifiche tecniche. Segue con particolare attenzione l’aspetto della comunicazione e della formazione, sia degli operatori che delle famiglie di persone con disturbo mentale. Nel 1988 pubblica insieme a Roberto Mezzina “Il folle gesto” (Edizioni Sapere 2000) sulla perizia psichiatrica. Nel 2007 pubblica il libro-testimonianza “Non ho l’arma che uccide il leone. Trent’anni dopo torna la vera storia dei protagonisti del cambiamento nella Trieste di Basaglia e nel manicomio di San Giovanni”, con un’inedita prefazione di Basaglia (Stampa Alternativa, Viterbo). È autore del manuale “Fuori come va? Famiglie e persone con schizofrenia” (Feltrinelli 2010, terza edizione), che completa e riassume il percorso di ricerca nel campo del sostegno alle famiglie con persone con disturbo mentale. 
Dario Stefano Dell’Aquila,  portavoce in Campania dell’Associazione Antigone e componente dell’Osservatorio nazionale sulle condizioni di detenzione in Italia. La sua attività di ricerca si concentra sui temi della marginalità, della libertà e del potere psichiatrico. Un suo racconto è stato selezionato nell’antologia “A Occhi aperti. Le nuove voci della narrativa italiana raccontano la realtà” (Mondadori, 2008). Ha scritto: “Se non ti importa il colore degli occhi. Inchiesta sui manicomi giudiziari” (Filema, 2009); “Forme di detenzione temporanea. Per una genealogia dei centri di espulsione per migranti [1998-2009]” in A. Esposito - L. Melillo (a cura di); “A distanza d’offesa” (Ad est dell’equatore, 2010) e “Microfisica di un trattamento sanitario obbligatorio” in AA.VV., “Carta Straccia. Economia dei diritti sospesi” (Ad est dell’equatore, 2011). Collabora con i giornali il Manifesto e Napoli Monitor. 
Gaetano Di Vaio è Napoli il 27/02/1968. Nel 2001 intraprende la carriera di attore nella compagnia teatrale di Peppe Lanzetta “I ragazzi del bronx Napoletano” che segue fino al 2003. Nel 2004 inizia la sua carriera di Produttore, fondando l’Associazione Culturale “Figli del Bronx” divenuta in seguito anche Società di Produzione Cinematografica. Produce il lungometraggio “Sotto la stessa luna” di Carlo Luglio. Nel 2006 partecipa, in concorso, al 59° Festival Internazionale del Cinema di Locarno (Svizzera). Nel 2007 produce Il film “Napoli, Napoli, Napoli” diretto da Abel Ferrara, presentato in Selezione Ufficiale Fuori Concorso, alla 66° Mostra di Arte Cinematografica di Venezia. Nel 2009 cooproduce, con Indigo Film, il corto “Vomero Travel” (Giornata degli autori 67 Mostra di Arte Cinematografica di Venezia).
Nel 2010 produce e dirige il film documentario “Il Loro Natale”, presentato alla 67° Mostra di Arte Cinematografica di Venezia nella sezione “Controcampo Italiano”.
Davide Dozza, Ingegnere elettronico, dopo un'esperienza in Datalogic come progettista HW/SW nell'identificazione automatica su dispositivi mobili, ha conseguito il dottorato di ricerca presso l'Università di Bologna in collaborazione con ST Microelectronics lavorando su una metodologia per la realizzazione di sistemi digitali su singolo chip. Nel 2000 fonda Yacme, azienda che si occupa di fornire servizi e competenze professionali per la realizzazione di soluzioni software e di sistema basate su software open source. Dal 2001 è maintainer di OpenOffice.org e attualmente è presidente onorario dell'Associazione PLIO e Steering Committee Deputy di The Document Foundation, ente no-profit che sviluppa e distribuisce LibreOffice.
Marco Fasciglione è Ricercatore presso l'Istituto di Studi giuridici internazionali del CNR e possiede più di 10 anni di esperienza nel settore dello studio, della ricerca, e della formazione universitaria e post-universitaria nelle materie giuridiche internazionalistiche. Ha maturato conoscenze specialistiche in tema di protezione internazionale dei diritti umani, corporate social responsibility (CSR) e regolamentazione internazionale dei flussi migratori. In tali ambiti ha lavorato in qualità di legal adviser e ha svolto attività di consulenza e di formazione per enti pubblici e privati. Già giurista presso la Corte Europea dei diritti dell'Uomo (Consiglio d’Europa, Strasburgo, Francia), il dott. Marco Fasciglione ha maturato altresì specifiche competenze nel settore della valutazione di normative, politiche pubbliche, programmi, progetti e appalti. Esperto indipendente della Commissione europea (DG JLS) per i settori “Giustizia civile” e “Diritti fondamentali e cittadinanza” (2010-2014), è autore di diversi saggi e articoli in materia di diritto internazionale, diritto dell’Unione Europea, diritti umani, corporate responsibility, ecc. e ha presentato su questi temi relazioni presso convegni e seminari. Nel 2002 ha ricevuto il “Premio Marrama alla ricerca dei talenti”. 

Giulia Franchi, dall'inizio del 2010 lavora per la Campagna per la Riforma della Banca Mondiale. è full time campaigner sulle tematiche relative a terra e cibo, e sugli impatti che le grandi infrastrutture finanziate con fondi pubblici hanno sulle comunità locali nei paesi del Sud del mondo.  Ha vissuto e lavorato dal 2005 al 2009 con diverse ONG di sviluppo nei Territori Palestinesi Occupati, ed è stata assistente dal 2003 al 2005 dell'allora Vice Presidente del Parlamento Europeo 
Clelia Iasevoli. Docente di Legislazione Penale Minorile presso la Facoltà di  Giurisprudenza dell'Università degli Studi di Napoli “Federico II”.
Maria Mirella Letizia, laureata in giurisprudenza presso la facoltà Federico II di Napoli, giornalista pubblicista ed insegnante di ruolo a Sant'Antimo, è presidente del cda della cooperativa "Eureka" che gestisce terreni confiscati alla camorra a Casal di Principe e Santa Maria La Fossa.
Alberto Lucarelli, giurista, è nato a Napoli nel 1963. Dal 1999 è professore ordinario di Istituzioni di Diritto Pubblico presso l’Università di Napoli Federico II e dal 2007 è professore a contratto presso l’Università di Paris 1 – La Sorbonne. Componente della Commissione Rodotà per la riforma del regime civilistico della proprietà pubblica e per la difesa dei beni comuni (2007-2008), è tra i redattori dei quesiti referendari contro la privatizzazione dell’acqua. È coordinatore della Commissione di studio della Regione Puglia per la redazione del disegno di legge per la ripubblicizzazione della Società che gestisce l’Acquedotto Pugliese. Co-Direttore della rivista “Rassegna di Diritto pubblico europeo”, è autore di oltre 100 pubblicazioni in terra di diritto pubblico, diritto dei servizi pubblici locali, beni comuni, partecipazione.

Teresa Maisano è laureata in sociologia e attualmente lavora nel coordinamento della rete nazionale dei centri antiviolenza D.i.Re. Segue la Campagna Italiana Patagonia Senza Dighe dal suo lancio e partecipa alla delegazione realizzata nell'ottobre del 2010. Lavora come collaboratrice della già Vice Presidente del Parlamento Europeo Luisa Morgantini, occupandosi a lungo di Israele e Palestina, presso Sbilanciamoci! dove segue e coordina la pubblicazione di "Budgeting for the Future, building another Europe" nel 2007, presso l'International Planning Committe for Food Sovereignty occupandosi del coordinamento delle reti dei produttori di cibo di piccola scala.

Luigi Marmo. Una laurea in Comunicazione, specializzato in montaggio cinematografico e televisivo, è autore e regista di diverse opere audiovisive, premiate a livello nazionale ed internazionale. Premiato nella sezione cinema dal Young Blood 2010, Annual dei talenti italiani premiati nel mondo.
Mario e Stefano Martone, dopo essersi laureati in materie scientifiche, si sono dedicati alla fotografia e al video-making. Hanno realizzato lavori di documentazione sociale e antropologica, in collaborazione con ONG ed enti pubblici, in Bosnia, America Latina, Palestina e Libano. Dal 2006 al 2010 hanno coordinato corsi di realizzazione video in digitale nei campi profughi palestinesi del Libano. Sono tra gli autori del documentario NAPOLI 24, presentato al Torino Film Festival 2010. Il coinvolgimento nel progetto HidroAysén dell’ENEL, di fatto proprietaria della quasi totalità delle acque del Cile grazie a leggi ereditate dalla dittatura militare, li ha portati ad approfondire l’argomento e a iniziare a realizzare un documentario. Le informazioni su Lucciole per lanterne, che è tuttora in corso di produzione, sono sul sito luccioleperlanterne.wordpress.com; il progetto è finanziato da Produzioni dal Basso, www.produzionidalbasso.com/pdb_669.html.

Marzouk Mejri, musicista, nato a Tebouba da una famiglia di musicisti, in Italia dal 1995, ha pubblicato l'album Genina e attualmente collabora con Daniele Sepe ed è parte dell'ensamble Brigada Internazionale.
Eugenio Melandri è nato a Brisighella (Ra) nel 1949. Nel 1974 entra nei missionari saveriani. Frequenta l'Università di Trento dove si laurea in sociologia. Nel 1980 diviene direttore della rivista Missione Oggi. Sono gli anni dell'impegno pacifista e per la cooperazione internazionale. Nel 1989 accetta di candidarsi alle Elezioni Europee nelle liste di Democrazia Proletaria. Durante il mandato parlamentare è Vicepresidente dell'Assemblea paritaria UE - ACP che raduna i Rappresentanti del Parlamento europeo con i paesi di Africa, Carabi e Pacifico e si impegna per la causa di tutti i popoli oppressi: dal Kurdistan al Sudafrica; da Timor est, al Nicaragua e Haiti. Fonda, nel frattempo, l'Associazione "Senzaconfine", per i diritti degli immigrati.Nel 1992 è eletto al Parlamento Italiano con Rifondazione Comunista, ma si dimette dall'incarico per non tenere due mandati parlamentari. Dopo la parentesi parlamentare torna a lavorare nella società civile. È presidente dell'associazione «Obiettori nonviolenti». Con altri amici fonda «Chiama l'Africa», di cui è tuttora coordinatore. Viene chiamato a dirigere la rivista "Solidarietà internazionale" dalle cui pagine segue criticamente le vicissitudini della cooperazione.

Sergio Moccia. Professore ordinario di diritto penale nonché Direttore del Dipartimento di “Scienze penalistiche, criminologiche e penitenziarie” della Facoltà di  Giurisprudenza dell'Università degli Studi di Napoli 'Federico II'. 
Cesare Moreno, insegnante elementare, dopo aver iniziato a svolgere varie indagini dell'orientamento e sui problemi educativi nell'ambito della cattedra di Metodologia della Ricerca Sociale dell'Università di Napoli. Nel 1983 comincia ad operare come docente elementare nella periferia orientale di Napoli e si impegna attivamente ad affrontare i problemi della dispersione come testimoniato dai progetti proposti e realizzati e alle attività di consulenza prestate ad organi istituzionali, il coordinamento del Progetto Chance, la direzione dell’Associazione Maestri di Strada.
Enzo Nucci corrispondente Rai da Nairobi (Kenya), ha maturato esperienze internazionali seguendo i conflitti nella ex Jugoslavia, nel Kosovo, in Afghanistan, in Iraq e la rivolta in Albania del ‘96. Come inviato della redazione esteri del Tg3 realizza reportage in Zimbabwe, Repubblica del Congo, Sudafrica, Turchia, Algeria. Ha vinto tra gli altri il premio “Testimone di Pace” di Ovada e il premio “Andrea Barbato” di Mantova. Nell’agosto 2006 è stato nominato corrispondente della Rai per l’Africa sub sahariana. In questa veste ha aperto la sede Rai di Nairobi, da dove si sposta per seguire le vicende del continente. 
Salvatore Palidda, sociologo, è docente sociologia generale, sociologia della devianza e del controllo sociale e sociologia delle mobilità umane nei corsi di laurea triennali e specialistiche presso la Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Genova. Si occupa di migrazioni e di politica estera, argomenti a cui ha dedicato numerose pubblicazioni. 
Giulio Piscitelli, fotografo freelance e collaboratore dell'agenzia Controluce, protagonista la primavera scorsa della traversata Tunisia-Italia su un barcone carico di profughi (servizio pubblicato da L'Internazionale e attualmente in mostra a Villa Pignatelli).

Alessandro Piva, nato nel 1966, arriva alla regia attraverso un percorso da fotografo, montatore e sceneggiatore. Terminati nel 1990 gli studi di montaggio al Centro Sperimentale di Cinematografia lavora come documentarista realizzando reportage in Italia e all’estero. Con due sceneggiature tra il '92 e il '93 ottiene altrettante Menzioni Speciali al Premio Solinas. Come regista di cinema ha all’attivo tre lungometraggi, LaCapaGira, Mio Cognato e Henry. È anche regista di spot pubblicitari. Nel 2009 ha girato due spot per Fox Channel, premiati agli Sky Awards 2008 e al Promax di New York 2009. Ha una consolidata esperienza nella comunicazione politica e istituzionale, mentre altro suo campo d’azione è quello dell’insegnamento nell'audiovisivo. Piva è membro dell’EFA, l’Accademia del Cinema Europeo.
Federica Ramacci, romana, giornalista, scrive di politica italiana e internazionale per diverse testate. E' inviata alla Camera dei Deputati per l'agenzia stampa “Nove Colonne”. Ha realizzato reportage, video incheste e interviste dall'America Latina, Europa, Nord Africa e Iran. Dal 2009 è caporedattore dell'Atlante delle Guerre e dei Conflitti del Mondo.
Alessandra Riccio ha insegnato letterature spagnole e ispanoamericane all’Università degli Studi di Napoli –L’Orientale. E’ autrice di saggi di critica letteraria su autori come Cortázar, Victoria Ocampo, Carpentier, Lezama Lima, María Zambrano. Ha tradotto numerosi autori fra i quali Ernesto Guevara, Senel Paz, Lisandro Otero. Collabora a numerosi giornali e riviste italiani e stranieri e dirige insieme a Gianni Minà la rivista “Latinoamerica”. E’ tra le fondatrici della Società Italiana delle Letterate ed è stata membro della giuria del Premio Casa de las Américas nel 1992 e di altri concorsi. Ha pubblicato nel 2011 Racconti di Cuba, Iacobelli editore.
Valentina Ripa, nata a Napoli, è Ricercatore di Lingua e Traduzione Spagnola presso l’Università di Bari Aldo Moro e si occupa, inoltre, di Lingua e Letteratura Catalana. Partecipa dal 2004 agli incontri della Comunità di Michea alla Sanità, guidata da p. Alex Zanotelli, e collabora da qualche anno con alcuni dei comitati civici napoletani. Ha partecipato all’organizzazione di tutte le edizioni del Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli. Con l’Instituto Multimedia DerHumALC ha contribuito nel 2009, a Buenos Aires, alle discussioni sui diritti negati e alla diffusione di pellicole napoletane all’interno della Ventana Napoli del Festival Internacional de Cine de Derechos Humanos DerHumALC e ha organizzato nel 2011 all’Università di Bari il seminario Diritti umani. Uno sguardo attraverso il cinema. 

Julio Santucho, nasce a Santiago del Estero, in Argentina, nel 1945. Consegue una laurea in Teologia ed un diploma in filosofia all’università Lateranense di Roma. Attualmente ricopre diversi incarichi. Direttore del festival Internazionale del Cinema dei diritti Umani di Buenos Aires, è anche rappresentante per l’ Argentina della TVE (Television Trust for the Environment), organizzazione promossa nel Regno Unito dal Programma delle Nazione Unite per l’Ambiente (PNUMA), dal WWF e dal canale televisivo centrale della Gran Bretagna. Il suo obiettivo è quello di promuovere la sensibilizzazione globale su temi come lo sviluppo sostenibile attraverso programmi televisivi e altri strumenti audiovisivi (www.tve.org.uk). É inoltre il presidente della Rete del Cinema sociale e dei diritti umani dell’America latina e Caribe fondata nel 2006 a Buenos Aires e che vede la partecipazione di nove festival del continente.
Antonio Savarese, ingegnere gestionale, svolge l’attività di Project Manager in Enel Servizi, in passato ha lavorato in società del Gruppo Telecom dove ha sviluppato competenze tecniche e conoscenze applicative inerenti il mondo delle telecomunicazioni e dell’informatica. Esperto di nuove tecnologie, IT Governance, open source e Web 2.0 scrive articoli sull’evoluzione del business digitale sul suo sito ed è responsabile, per la rivista Datamanager, della rubrica “CIO Evolution”. È il Segretario del Comitato Tecnico Scientifico di Technologybiz. Da circa un anno è il responsabile della comunicazione dell’associazione Informatici Senza Frontiere.
Omeyya Naoufel Seddik, rappresentante della Federation des Tunisiens pour une Citoyennete des Deux Rives FTCR, è un  giovane intellettuale e attivista tunisino.

Valeria Sodano, docente di economia agraria presso l’Università Federico II di Napoli. I suoi principali campi di ricerca riguardano: l’organizzazione dei mercati agroalimentari, i rapporti di potere  all’interno del canale distributivo, la sostenibilità ambientale, globalizzazione e divari di genere.

Dea Squillante. Avvocato e dottore di ricerca in “Istituzioni e politiche ambientali, finanziarie e tributarie”, è cultore della materia in diritto finanziario presso la Facoltà di  Giurisprudenza dell'Università degli Studi di Napoli “Federico II”, dove collabora alle attività didattiche delle cattedre di diritto finanziario. E’ presidente dell’associazione culturale “Il Cantiere dell’Alternativa-Diritti Cinema e Cultura”, che ha organizzato a Sarno (Sa) la prima edizione del Sarno Film Festival nel giugno 2011.
Stefania Tarantino, è ricercatrice “precaria” in Filosofia. Ha conseguito due titoli di dottore di ricerca, il primo presso l’Università di Ginevra, in Svizzera, il secondo presso l’Istituto di Scienze Umane (SUM) di Firenze-Napoli. Lo studio delle filosofe del XX secolo e la problematizzazione del pensiero  della differenza sessuale all’interno del sapere filosofico sono al centro dei suoi interessi di ricerca. Ha tradotto libri importanti di Jeanne Hersch (Bruno Mondadori 2006) e di Maria Zambrano (Filema 2002) e ha pubblicato numerosi articoli sul pensiero delle maggiori filosofe del XX secolo. È autrice del libro La libertà in  formazione. Studio su Jeanne Hersch e María Zambrano (Mimesis 2008). Ha curato gli atti del convegno da lei organizzato presso l’Istituto Italiano per gli studi filosofici Pensiero e giustizia in Simone Weil (Aracne 2009) e della prima monografia sul pensiero della filosofa napoletana Angela Putino (Esercizi di composizione per Angela Putino, Liguori 2010). Fa parte delle redazioni di Adateoriafemminista (rivista on-line) e di Iaph Italia (Associazione Internazionale delle Filosofe). Attualmente collabora alla cattedra di Storia della Filosofia presso l’Università “Federico II” di Napoli.

Pierluigi Umbriani, nato a Napoli nel 1977, è laureato in Giurisprudenza presso l'università Federico II di Napoli, lavora  presso lo Studio Legale Associato Nesta, con particolare riferimento al diritto dell'immigrazione e al diritto d'asilo. Si occupa della questione dello status di rifugiato politico, protezione internazionale e diritto antidiscriminatorio, sia nella pratica legale che in qualità di formatore e relatore, collaborando tra gli altri con l’UNAR (Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri) e l’AED (Associazione Avvocati Europei Democratici).

Francesco Vigliarolo è attualmente Professore associato alla cattedra di Microeconomia della Facoltà di Scienze Economiche dell’Università Cattolica de La Plata dove, tra le altre attività, coordina il corso di specializzazione post-laueram in “Economia sociale e Sviluppo territoriale”, insegnando Economia sociale e Sviluppo Locale. Lavora, inoltre, come contrattista, presso l’Università Nazionale di San Martin (Buenos Aires-AR) occupandosi di “Crisi finanziarie e processi di Democratizzazione economica”. È dottorando di ricerca in Scienze Sociali presso l’Università di Buenos Aires con una tesi che ha l’obiettivo di costruire una Fenomenologia socio-economica come strumento di interpretazione dei significati sociali dei fatti economici. I suoi temi di interesse sono la Sociologia economica con particolare attenzione allo sviluppo locale, all’economia sociale e ai processi di partecipazione sociale. In tale ambito svolge attività di consulente e formatore per diverse istituzioni pubbliche e organizzazioni private. Tra il 2002 e il 2005 è stato coordinatore didattico del Master universitario in “Economia Sociale e Cooperazione Internazionale” dell’Università degli Studi di Ferrara (Italia) dove è stato Professore delle materie “Economia Sociale” e “Metodologia della Ricerca sociale”. Prima di trasferirsi in Argentina, dove attualmente vive, per due anni a partire dal 2006 è stato Direttore del C.I.P.S.I. - Coordinamento di Iniziative Popolari di Solidarietà Internazionale - Federazione di 48 Organizzazioni Non Governative per lo sviluppo presenti in oltre 60 paesi del mondo.

Padre Alex Zanotelli, nato a Livo (Trento) nel 1938, è missionario comboniano. Ha completato gli studi in teologia negli Stati Uniti d’America e nel 1964 è stato ordinato sacerdote. È autore di diverse pubblicazioni e ha diffuso in Italia i testi di importanti teologi stranieri; dal 1978 al 1987 ha diretto Nigrizia, dal 1990 Mosaico di Pace. Nel 1965 partì per il Sudan meridionale, martoriato dalla guerra civile, dove rimase otto anni. Fu allontanato dal governo a causa della sua solidarietà con il popolo Nuba e della sua coraggiosa testimonianza cristiana.  Dal 1989 al 2001 ha vissuto la sua missione nella baraccopoli di Korogocho, a Nairobi. Attualmente risiede a Napoli, nel quartiere Sanità, dove grazie al suo impegno si sono formate diverse piccole comunità cristiane nonché la Comunità di Michea alla Sanità, composta da persone provenienti da diversi luoghi che ogni terza domenica del mese si riuniscono per partecipare agli incontri di preghiera e di ascolto della Parola. Ha ispirato e fondato diversi movimenti italiani, alcuni dei quali operano a Napoli, con l’obiettivo di creare, attraverso la nonviolenza attiva, le condizioni della pace e di una società solidale.

Nabila Zayati, giornalista di Ansamed, è esperta di relazioni internazionali con i paesi del Mediterraneo.

Francesca Zuccaro é la responsabile per i progetti sull’immigrazione di Medici Senza Frontiere (MSF) in Italia. Nel 2005 ha coordinato un progetto di assistenza medica  e socio-sanitaria per i lavoratori stagionali in Puglia. In Calabria (Rosarno), Campania e in Sicilia si é occupata dell’accesso al sistema sanitario per i migranti senza documenti. Nei centri di detenzione di Malta e in quelli per migranti e richiedenti asilo a Lampedusa e in Sicilia (Mineo) ha seguito programmi di educazione alla salute e sostegno psico-sociale, curando anche il monitoraggio delle procedure di identificazione di soggetti vulnerabili  e richiedenti asilo.

Il Festival del Cinema dei Diritti Umani di Napoli è una grande occasione di ospitalità e di ascolto, un omaggio a chi lotta e resiste, una festa di civiltà che porta Napoli al centro del mondo.
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